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DIRITTO ALLA CONTROPERIZIONA PER GLI OS EUROPEI 

ADEGUAMENTO ANCHE DELL’ITALIA

RIFLESSI SULLE GARANZIE DIFENSIVE DOVUTE SECONDO IL NOSTRO 
ORDINAMENTO

IN ITALIA «CANTIERE APERTO» 
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DIRITTO PER GLI OPERATORI 

A UNA CONTROPERIZIA 

(GIA’ CGCE, V SEZIONE, SENTENZA DEL 10 APRILE 2003, C-276/01; CGCE, VII 
SEZIONE, ORDINANZA 19 MAGGIO 2009, C-166/08)

PER ESIGENZE GARANTISTICHE E PER ASSICURARE UN PIÙ EQUILIBRATO 
DIRITTO DI DIFESA DEGLI OPERATORI, IL REGOLAMENTO PRESCRIVE CHE, IN 

CASO DI CAMPIONAMENTO, ANALISI, PROVE O DIAGNOSI CUI SONO 
SOTTOPOSTI ANIMALI O MERCI, NEL CONTESTO DI CONTROLLI UFFICIALI GLI 
OPERATORI DOVREBBERO AVERE DIRITTO A UNA CONTROPERIZIA, A LORO 

SPESE. 
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PER GLI EFFETTI, NEL CASO SIA «OPPORTUNO, PERTINENTE E TECNICAMENTE 
FATTIBILE», IN PARTICOLARE IN CONSIDERAZIONE DELLA DIFFUSIONE E DELLA 

DISTRIBUZIONE DEL RISCHIO NEGLI ANIMALI O NELLE MERCI, DELLA DEPERIBILITÀ 
DEI CAMPIONI O DELLE MERCI E DEL QUANTITATIVO DI SUBSTRATO DISPONIBILE, 
L’AUTORITÀ COMPETENTE, COME PREVISTO DALL’ART. 35 LETT. A), SU RICHIESTA 
DELL’OPERATORE, ASSICURA CHE NEL PRELEVARE I CAMPIONI NE SIA PRELEVATA 

UNA QUANTITÀ SUFFICIENTE PER CONSENTIRE UNA CONTROPERIZIA.

SE TUTTAVIA NON È POSSIBILE PRELEVARE UNA QUANTITÀ SUFFICIENTE COME 
PREVISTO DALL’ART. 35, LETT. A), SE NE INFORMA PRONTAMENTE L’INTERESSATO. 
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NEL D. LGS. 27, L’ART. 7 
PRESCRIVE CHE SE OPPORTUNO, PERTINENTE E FATTIBILE, LE 

AUTORITÀ ASSICURANO IL PRELIEVO DI UNA QUANTITÀ 
SUFFICIENTE DI ALIQUOTE PER RENDERE DISPONIBILI TUTTE LE 

ALIQUOTE PREVISTE, FRA CUI QUELLE DESTINATE ALL’OPERATORE 
PER LE SUE ANALISI E PERCHÉ POSSA EVENTUALMENTE ACCEDERE 

ALLA FASE DELLA CONTROVERSIA.

SALVO RINUNCIA DELL’OSA → ALLORA QUELLE DUE ALIQUOTE NON 
VENGONO PRELEVATE.



ENTRO I TERMINI PRESCRITTI, LA CONTROPERIZIA CONSISTE 
NELL’ESAME DOCUMENTALE, DA PARTE DI UN ESPERTO 

QUALIFICATO E INDIVIDUATO DALL’OSA, DELLE REGISTRAZIONI 
RELATIVE ALLE ATTIVITÀ CONDOTTE DAL CAMPIONAMENTO 

ALL’ANALISI.

+ ESECUZIONE A SPESE DELL’OSA DI UNA ANALISI, PRESSO UN 
LABORATORIO ACCREDITATO DELLA ALIQUOTA RACCOLTA E MESSA 

A SUA DISPOSIZIONE DURANTE IL CAMPIONAMENTO.



CONTROVERSIA: RIESAME DELLA DOCUMENTAZIONE DA PARTE 
DELL’ISS E RICHIESTA DI RIPETIZIONE ANALISI SULLA SECONDA 

ALIQUOTA RACCOLTA PER L’OSA.

NON È ESPLICITAMENTE PREVISTA LA PARTECIPAZIONE DEL 
CONSULENTE DELL’OSA (ATTENZIONE, V. CIRCOLARI REGIONALI).

PROCEDURE CHE SOSTITUISCONO L’ART. 15 L. 689/81 E L’ART. 223 
DISP.ATT.



- PRELIEVO DI UN’UNICA ALIQUOTA QUANDO NON SIA ASSICURATA 
LA RIPRODUCIBILITÀ DELL’ESITO ANALITICO → IN QUESTO CASO 

NON SI APPLICA L’ART. 223 DISP.ATT.
DA SPECIFICARE I MOTIVI NEL VERBALE DI CAMPIONAMENTO.

- PERMANE COMUNQUE L’OBBLIGO A CARICO DELLE AUTORITÀ DI 
INTERVENIRE RAPIDAMENTE PER ELIMINARE O LIMITARE I RISCHI 

SANITARI PER L’UOMO/ANIMALI/PIANTE/AMBIENTE.



CIRCOLARI REGIONALI (E MINISTERIALE) 

- ALIQUOTA UNICA → IN CERTE REGIONI SI APPLICA DI NUOVO L’ART. 
223 DISP. ATT. (QUINDI, CONVOCAZIONE DELL’INTERESSATO; ANCHE 

SECONDA ALIQUOTA?)

- RIPRODUCIBILITA’ DELLE ANALISI (CHIMICA) → 4 O 5 ALIQUOTE PER 
IZS, OSA DETENTORE, OSA PRODUTTORE, ISS, AG.

CONTROVERSIA CON RIPETIZIONE DI ANALISI PRESSO L’ISS → SI APPLICA 
L’ART. 223, C. 2 DISP. ATT.



2.

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI

ACCESSO A LUOGHI E DOCUMENTI
 ALLE ATTREZZATURE, AI MEZZI DI TRASPORTO, AI LOCALI E AGLI ALTRI

LUOGHI SOTTO IL LORO CONTROLLO E RELATIVE ADIACENZE; 
 AI PROPRI SISTEMI INFORMATICI DI TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI;

 AGLI ANIMALI E ALLE MERCI SOTTO IL LORO CONTROLLO; 
 AI PROPRI DOCUMENTI E A TUTTE LE ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI.

MAGGIORE ATTENZIONE ALLA FORMAZIONE DEL PERSONALE
MAGGIORE ATTENZIONE ALLA REGISTRAZIONE E A RACCOGLIERE E CONSERVARE 

LA DOCUMENTAZIONE



COLLABORAZIONE E INFORMAZIONI (V. ANCHE CONSID. 42)

DURANTE I CONTROLLI UFFICIALI E LE ALTRE ATTIVITÀ UFFICIALI, 
GLI OPERATORI FORNISCONO ASSISTENZA E COLLABORANO CON 
IL PERSONALE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI E DELLE AUTORITÀ 
DI CONTROLLO PER IL SETTORE BIOLOGICO NELL’ADEMPIMENTO 

DEI SUOI COMPITI.

OLTRE AGLI OBBLIGHI DI CUI AI PARAGRAFI 1 E 2, L’OPERATORE 
RESPONSABILE DI UNA PARTITA CHE ENTRA NELL’UNIONE RENDE 

DISPONIBILI, IN FORMA CARTACEA O ELETTRONICA, E 
TEMPESTIVAMENTE, TUTTE LE INFORMAZIONI RIGUARDANTI 

ANIMALI E MERCI.



OLTRE AD ASSISTENZA E COLLABORAZIONE, GLI OSA 
FORNISCONO ANCHE, GRATUITAMENTE, I CAMPIONI DA PRELEVARE 

(SECONDO LE NORMATIVE IN VIGORE).

PREVISIONE ESPLICITA PRELEVAMENTO ONLINE.



3.

AZIONI DELLE AUTORITA’ IN CASO DI NC E SANZIONI

ART. 137

LE AUTORITÀ COMPETENTI DANNO LA PRIORITÀ ALLE AZIONI DA 
ADOTTARE PER ELIMINARE O CONTENERE I RISCHI PER LA SANITÀ 

UMANA, ANIMALE E VEGETALE, PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI O, 
PER QUANTO RIGUARDA GLI OGM E PRODOTTI FITOSANITARI, ANCHE 

PER L’AMBIENTE.



2. IN CASO DI SOSPETTA NON CONFORMITÀ, LE AUTORITÀ 
COMPETENTI SVOLGONO UN’INDAGINE PER CONFERMARE O 

ELIMINARE TALE SOSPETTO.

3.  SE NECESSARIO, LE AZIONI INTRAPRESE AI SENSI DEL PAR. 2 
COMPRENDONO:

A)  UN’INTENSIFICAZIONE DEI CONTROLLI UFFICIALI SU 
ANIMALI, MERCI E OPERATORI PER UN PERIODO DI TEMPO 

OPPORTUNO;
B)  IL FERMO UFFICIALE DI ANIMALI E MERCI E DI EVENTUALI 
SOSTANZE O PRODOTTI NON AUTORIZZATI, A SECONDA DEL 

CASO.



ART. 138
AZIONI IN CASO DI ACCERTATA NON CONFORMITA’

LE AUTORITA’ INTRAPRENDONO OGNI AZIONE NECESSARIA A 
DETERMINARE L’ORIGINE E L’ENTITÀ DELLA NON CONFORMITÀ 

E PER STABILIRE LE RESPONSABILITÀ DELL’OPERATORE; E
ADOTTANO LE MISURE OPPORTUNE PER ASSICURARE CHE 

L’OPERATORE INTERESSATO PONGA RIMEDIO AI CASI DI NON 
CONFORMITÀ E NE IMPEDISCA IL RIPETERSI.

MISURE NON SOLO SANZIONATORIE



ELENCO DEI PROVVEDIMENTI CHE LE AUTORITÀ PONGONO IN ESSERE PER 
ASSICURARE LA CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA, FRA CUI, TENUTO CONTO DI 

QUANTO APPLICATO IN RECENTI CASI:

…
C)  DISPONGONO I TRATTAMENTI SULLE MERCI, LA MODIFICA DELLE 

ETICHETTE O LE INFORMAZIONI CORRETTIVE DA FORNIRE AI CONSUMATORI;
…

E)  DISPONGONO CHE L’OPERATORE AUMENTI LA FREQUENZA DEI PROPRI 
CONTROLLI;

…
G)  DISPONGONO IL RICHIAMO, IL RITIRO, LA RIMOZIONE E LA DISTRUZIONE DI 

MERCI, AUTORIZZANDO SE DEL CASO, IL LORO IMPIEGO PER FINI DIVERSI DA 
QUELLI ORIGINARIAMENTE PREVISTI;

…



LE AUTORITÀ COMPETENTI TRASMETTONO ALL’OPERATORE 
INTERESSATO O A UN SUO RAPPRESENTANTE:

A)  NOTIFICA SCRITTA DELLA LORO DECISIONE CONCERNENTE 
L’AZIONE O IL PROVVEDIMENTO DA ADOTTARE A NORMA DEI PAR. 

1 E 2, UNITAMENTE ALLE RELATIVE MOTIVAZIONI; E

B)  INFORMAZIONI SU OGNI DIRITTO DI RICORSO CONTRO TALI 
DECISIONI E SULLA PROCEDURA E SUI TERMINI APPLICABILI A TALE 

DIRITTO DI RICORSO.



IL DECRETO 27 ALL’ART. 5  PRESCRIVE CHE AL FINE  DI  ADOTTARE  
PROVVEDIMENTI  PROPORZIONATI  AL  RISCHIO EFFETTIVO, LE 

AUTORITÀ COMPETENTI VALUTANO  LE  NON  CONFORMITÀ RILEVATE  
NEL  CORSO  DEI   CONTROLLI UFFICIALI E DELLE ALTRE ATTIVITÀ 

UFFICIALI. 

QUINDI:
A) NON CONFORMITÀ MINORI  (nc) QUELLE  CHE  NON  

COMPORTANO  UN RISCHIO IMMEDIATO PER LA SALUTE UMANA O PER 
LA SALUTE E IL  BENESSERE DEGLI ANIMALI; 

B) NON CONFORMITÀ MAGGIORI (NC) QUELLE CHE COMPORTANO UN 
RISCHIO IMMEDIATO PER LA SALUTE UMANA O PER LA SALUTE E  IL  

BENESSERE  DEGLI ANIMALI. 



2. AL FINE DI TUTELARE LA SALUTE PUBBLICA, LE AUTORITÀ, TRA 
LE ALTRE  MISURE  PREVISTE  DAGLI ARTICOLI 137 E 138 DEL 

REGOLAMENTO, POSSONO PROCEDERE  AD  UNA  DELLE
SEGUENTI TIPOLOGIE DI SEQUESTRO O BLOCCO UFFICIALE  DI  

ATTREZZATURE, LOCALI, MERCI O ANIMALI: 

A) SEQUESTRO AMMINISTRATIVO NEI CASI  PREVISTI  DALL’ART.  
13 L. 689/1981; 

B) SEQUESTRO PENALE NEI CASI DI RILEVAZIONE DI ILLECITI 
PENALI; 

C) BLOCCO UFFICIALE  AI  SENSI  DEGLI  ARTT. 137  E  138  DEL
REGOLAMENTO NEI CASI RESIDUALI. 


